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“reno, Non supponevano che l’asperimento 

- loyal venisse rifiutato: credevano che un 

| per Dio. 

| fellonescamants la prima enciclica pon- 

come un falmine a cisl sereno. I grandi 

notti insonni e quante frepidazioni hanno 

‘costato ai giacobini francesi gli inventarti 

  

      
“tun burrone l'on, Michsle Torraca. 

gt i 

26 è. d°- a» = 

x di = ‘è 

È E TRI 

Sirezione 
Udine, Vicolo di Prampere Hi. <. 
ABBONAMENTI. -— Nel Regno: per 

Un anno L, 16 — per un semestre L. 8. 
= per un trimestre L.B. — Un numere 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettaii si la- 
tendono rinnovati. 

dii corrispondenti — i manonertif* aos 
I restituiscona, si respingono !- settare 
td 1 pieghi non affrancail. e comme i 

“nio WL— N. 199° 
sez DL Erg mere iii Vere 

La situazione religiosa 
in Francia 

Ss Grecia piange, T:ja non ride. Le 

difficoltà non sano tuite per il Puntefice, 
per l’Epiasopato, per la Ghiess Insomma; 

Îì suo che fare lo hanno anche i Briand, 

i Clemanceau e simili Gombas. 
Essi aveano giudicato l’anima cristiana, 

la qualo appunto perchè cristiana, parte- 

cipa del divino e quindi dell’ eroismo, 

del coraggio, della giustizia sovrumana, 

l'avevano giudicata, dico, con occhio ter- 

  

  

Vescovo non fossa capace di patir la 

fame per la Giustizia, per la Chissa e 

E3 è per quasto che giudicarono così 

tificia, proclamandola una vucta a ssicen- 

teséa ostentazione; ed è per questo che 
la seconda enciclica li trovò impreparati. 

Essa cadds sopra il ghigno di Briand 

ed il freddo diabolico di Clrmenceau 

uomini, i bravanti, ammutolirono e tardi 
tardi scomparvero sui giornali le loro 

sconclusionate, contradditorie, arruff.te 

intervizie. 

Pareva che uno sapetira li avesse tar- 

rorizzati. 

E lo spettro c’era: lo spettro degli In- 

veniarii. Nessuna può sapere quante 

cha provarono sd avidonza come la gran 

massa fiancase senta ancora il cattotici- 

sme, malgrado la dissipazione, l'illanguf 

dimento cha piovva nel suo spirito, allo 

spirare dell’aria ammorbante dell’anticle- 

ricalismo socialistico-anarchico- massone. 

E la massa si sollevò: si sollevò furi- 

bovda ed urò per la Chiesa metodi di 

lotta appresi dagli avversarii della Chiesa: 

da coloro che alla combatteva. 

La furberia nascose lo stato d’animo 

dei tiranni. Ma cestoro pensano ora 8 

pensano sssaî C'è come un ingembra 

per essi sulla strsda dell'avvenire: c’è 

una domanda terribile che lero simpone 

e li angoscia: 

— Sa santo, fece il popolo francese, 

quando l'autorità ecclesiastica li ripro- 

vava nel modo di agire, e quando si fece 

una reba... Inccente, un inventario, che 

cosa farà ora che Papa e Vescovi così 

solennemete protestarono, misero tutti i 

nostri soll’acqua, ora che si tratta della 

spogliazione evidente, palpabile? 

Ne touchez pas le francais! . 

Ciemancesu intanto n acalmana a due 

rami per sollecitare una composizione 

amichavola. Fabbrica ordinanza e decreti 

di persecuzione, rinerudendo la piaga. 

Porarino! segue {1 metodo della vio- 

lenzs tenute fin qui, credendo Cristo ed 

{ euoi ministri par vili. Metodo sbagliato 

per chi è preparato 8 tutto anche al mar- 

tirio, fidando in colei cha è 

bella immortale, ed avvezza ai irionfi. 

Clemenceau diramò una circolare con 

tro gli ititusi chiedendo un elenco esatto 

di tutti gll istituti risparmiati o lagaliz- 

zati in base alla legge dal 1905 delle 

scuole congregazioniste chiuse è delle 

seuole private. Sacondo poi la Libre Pa- 

role Jo stesso ha intenzione di far modi- 

ficare la legge di separazione, nel senso 

che le Associazioni di culto possano co- 

stituirsi legalmente anche senza il con- 

corso dei vescovi. Questa modificazione 

permetterà ai massoni e si protestanti di 

impadronirsi delle che saranno adibite a 

culti riformati. 
  

Notizie In fascio. 

Roma, 23. — Oggi alle 1810 ha fatto 

ritorno in Roma ii. Cardinale Segretario 

di Stato. S. Ecc.za era accomvagnato da 

Mons. Canali a dal comm. Puscinelli. Il 

Cardinale è fornato a Rama per il rice- 

vimento del corpo diplomatico che avrà 
luogo domattina. 

Varallo, 23. — E° morto, precipitato in 

L’on.- Michele Torraca, nella. prima 

gioventù professore, si diede poi al gior- 

nalismo. S:rissa fa divarsi giornali, finì 

coll’ essere corrispondente romano del 
Corriere della Sera. In P.rlamento faceva 

l’indivendente, ma in fonde, liberale di 

buon'sequa, favoriva tutti i miniateri. 

Pietroburgo, 28. — Il Sismagrafo del 

    

  

   irmno sieratos inra anadalma tegani ? 

moto alla distanza di 3200 chilometri 
presumibilmente nella regione del Gau- 

caso. 
Berlino, 28. — Ieri mattina nella Slesia 

Superiore si sbbs usa forte scossa che 

assomigliava a quella di un terremoto: 
i vetri delle finestra furono infranti, le 
porte chiuse si spalancarono, gli specchi 
ed {i quadri appesi alle pareti si stanca- 
rono. La popolazione, colta da terrore, si 

rovesciò in istrada. I muri di parecchie 
casa della città di Z-borze si fendattero. 

L’opinione generate pubblica è che 8! 
tratti di frana sotterranea anzichè di ter- 

remote. 

Una proletaria i 
ed una signora socialistoide 

Un’operaia della manifattura tabacchi 

di Venezia scriva ai giornali a nome di 

moltissime altre : 

« Par il solo fatto di essere iscritte al 

Patronato per le -giovani operaie, noi 

siamo fatte ssgno a insulti i più triviali 

da parte di uns ben nots siguora socia. ; 

listoide. 
Appunto a questa noi rispondiamo che. 

ci siamo staccato dalla Lega par i dilegg! 

e gli insulti che venivano fatti alla mo- 

rale religiosa. 

E già che siamo in argomento, ci ri- 

volgiame al Prefetto, perchè quando si 

sono Assemblee noi possiamo essare li- 

bere di «ndarei o ro, senza dover sotto-- 

stare a minacce ed insulti di sorte, e 

perchè si prendano a cuore le nostre 

sorti ». 
Segue la firma. 

Esco un nuove dei tanti spisodii dei . 
Ì 

loro metodi libartarif! i 

  i 
Ì Ì 

i 
Lezioni di “ Esperanto ,, 

PARTE PRIMA. I 

Regole fondamentali. 

  

  

Lezione HI. Articolo. 

{.Iu Esperanto Vartitolo è Il solo la /° 

per tutti i generi, numeri e casî, a cor-, 

risponde a tutti i nostri il, lo la, i, li, gli, le. | 

Questo articolo si uzs soltanto quando } 

giova alla maggiore chiarezza del discorso, 
nef casi dubbi è meglio ommetterio 

2. Articolo indeterminativo corrispon- 

dente ai nostri un, uno, una in Esperanto 
non esiste, quindi homo, un uamo, dirdo), 

degli uccelli. i 

Esercizio. 

La patro, la pato, la orkie, la sdzo, la 
kuze, la amiko. — Jin la c’apelo nova 

nvant animon lauder quas sarmina /unsdunt 

  

nug'as ksj vivadas en la àkvoj de la maco 

k:j de la rivèrej. 

dento - dants 
okulo - acehta 
posto - cGda 
knabo - ragazzo 

kuras - corrono 
kreskaj'oi- pianticelle 

crescenti 

de la, dello, della 

bovo - bue legumg ardeno - orto 
promena: =. cammi- ni - noi 

nano per - per mezzo 
audas - udiamo 
orelo - orecchio 

fis 0 - pesce 
nag os - nuotano 
vivadas - vivono 

mang'as - mangiano 
auskultas - ascoltano 
pidos - vedovo — 
flaras, respirano 
alaudo - allodola 
najtingalo - usignolo akvo - acque 
koko - galla maro - pare 

inter -fra,tra, jo mez- rivero - fiume 

zodì ° 

Lezione V. — dAggettivo. 

In Esperanto gii aggettivi hanno ssm- 

pre la stessa radice dei nomi. Tatti gli 

aggettivi finiscono in a nal singolare, aj 

nel plurale, per tutti i generi e eas). 

Esampio: La dirundo estas gaja - la ron- 

dine è lieta; la kirundoj estas gajaj - le 

rondini sono liete. Pairo - padre, para 

paterno ; pasrino - madre, patrina- materna. 

Esercizio. 

La neg'o ksj la lakto estas blarka]. 

La karbo k:]j la fnko estas nigr:]. La 

sargo estas rug'a, la c’ielo estas blue, la 

ovs]? estas fl.va, la kerbejo dum prin- 

tempo k.j dum somero estas verda. Au- 

turno estas sezone poktudona; kaj vintro 

sszcno malvarna. La Koaboj k.j 13 Kna- 

bin:j estas diligent:j kai kKontente] La 
sto2cj sstas malmalaj Hundoj kai lepo- 

roj estas rapid:j Ls akcidoj sur la kam- 

paro estas dang’ersj Sur la t’ielo storas 

la bsla Suna, Si promòn:] kum afablaj 

am koj Nun la vast:j estas pretaj. Kie 

estas la edzine kum .a filo? Da sinjorino 

kun la infano estas en ls supra c'ambro. 

Antaù la polaco estsa granda g'ardeno 

kuao rug'j ksi b'u:j flòroj 

kontenia - contente 
malmola - duro 
leporo - lepre 
rapida - rapide 
akzido - locusta 
kammparo - campana 

nejo - Eva 
lakto - \stte 
blanka - bianco 
karbo - carbana 
inko - inchiostro 
nigra - nere 
ruja - rosso dang’era-dannoso 

blua - tucchino li - egli 

ovaso - frittata num - OTS 
vesta - vestito 
preta - pronta 
edzo - marito, edzino 

moglie 
sinjoro - signora 
supra - superiore 
c'ambro - camera 
gardeno - giardino 
ru’ga - 70880 

flava - giallo 
herbeio - prato 
pritempo - primavera 
somero - èstate 
verda - varda 
aquiuno - autunno 
sezono - stagione 
frukiudona-frattifera 
vintro - inverno 
diligenta - diligente 

ne 

Nota. — In qualcha parola il lettore 

troverà stacerte delle lettare cha vanno   k:j bela de la patro. — Lr vatèro estas 

bale k:] la plumo de la avo estas nova. 

— Lr orkle estastag’a. — La kato estas 

besto ruza, la legno Desto sorta, k:sj la 

hundo besta fidèla. — Vanu Kun la patro. 

— La gsilo siaros apud la patro. — La 

macro de Schano estas purs. — Anfau la 

domo staras granda arbo. — La patro 

estes en la c’ambro. — Papero estas 

blanca, ksj kus'as sur la tabio. 

ònklo - z'0 kune - insieme 

èdzo - marito kun - con 

kùzo - cugino filo - figiio 

amiko - amico staros - ata 

apud - vicino 
Mono - Mano 
Iohano - Giovanni 

pura - patta, monda 
àntau - dinanzi 
domo - 6338. 
arbo - albero 
c'ambro - camera 
papero - carta 
blanka - bianca 
table - tavola 

Lezione IV. — Nome. 
In Esperanto tutti i nomi (sestantivi) 

tanto al maschile che al femminile hanno 
sempre la stessa radice. Nella desinenza 
tutti i maschi'i finiscono ino nel sin- 
golare, oj nel plurale; tutti i femminili 
in ino nel singolare, inoj nei plurale. 
Esempio: Patro - padre, patroj - padri; 
patrino - madre, patrinoj - madri. 

c'apelo - sapsllo 
nòva - NUATA 
vetèro - tes pa (atmos ) 
grànda - granda 
avo - nenno 
saga - saggio 
kato - gatto 
ruza - astuto 
hando - sane 
fideta - fedele 
venu - vieni 

Esercizio, 

La dentoj de la keto, la okuloj tie la 
hunde, la vostoj de la birdcj, Ja manoj 
de la homsj. — La knabo kaj la kna- 

bino, la kato ksj la katino, la bovo kaj 
la boviso promsnos, mang’os, suskultas, 

vides k:j fliras. — La filo staras apud la 

patro k=] la silino apud ]a patrino. — La 

olaudo kartaj dum togo kaj la nojtingèlo 
kantes dum nekto. — La koko ka] la 

kok!ne kuras inter la kreskasoj de la le- 
gumgradeno. — NI vidos per la ckùloj     l'Urivarsità registiò una scossa di terre- kj audas per la orè!o), — La fisc] 

unite: p. e. c' ambro. C'ò dipande — 
mancando a noi l’alfabeto esparista — 
per la necessità di porre l’apostrofa ende 

distinguere lettera da lettera. Il lettore 
quando trova questa disgiuazione csusata 

dall’apostrofe, non ja considari e unisca 

la lettere formanti una stessa parola, 
IVI TIENIMI TITO OIL EVO 

Note e commenti 

  

La nota. 

Scrive il Secolo: « Ls commedia delle 

ricerche iniziate a Eiamp per scoprire il 

cadavare del prete Dslarue comincia a 

prendere una brutta piega. A Etamp ci 
sono pochi cittadini che osimo pronun- 

ciarsi apertamente repubblicani: ora è 

contro costoro per odio pelitico, che si 

dirigono le peggiori insinuazioni; i re- 

pubblicani vengono addirittura additati 

‘come gli autori dell'uccisione dell’abate. 

Ls Petite Republique d’0gg! protesta viva- 

cemente contro l’indegna commedia che 

si fa rappresentare ai soliti fachiri indiani 

e alle solite sonnambula. Una banda di 

costoro si è ieri riversate nuovamente a 

E'amps e una sonnambula dicendosi ip- 

natizzata da un fachiro indiano, additando 

Ja casa di uno dei repubblicani, urlò fra 

il terrore degli astanti fanatizzati che il 

curato era stato strangolato a derubato 
in qualla casa ». 

Altra nota.” 

Noi non ce ne ocecupimmo mai in 

proposito. 

Riassumifamo i fatti. 

Già qualche settimana si notò la scom- 

parsa dell'abate di Chatensy, il giovane 

        

   > ; ipra modo, 
sf rahé TELA 1 Archise. UDRSN 

Il Gumabnto: 

D:l caso del curato D:lzrue gi seno 

occupati assai in quaste ultime settimane, 

ancha a dus colcune, i così detti grandi 

organi del Corriere della Sera e Secolo. 

Non si risparmiano meppure, i giornali 

serii, di fantasticarvi sopra. il, luago co- 

mune di romanzi piccanti e merbosi. 

Oca queste elucubrazioni paiono pro- 
prio, come si dice, rientrate. 

Il mistero della sua morte — ed il 

wistero è grosso perchè settimane di 

tempo non vi fecaro luce — ci fa so- 

spsttare a buon diritto d’un attentato di 

indole partigiana e settaria, nonostante 

le proteste. a voce grossa dagli organi 

repubblicani. 
I 

Altro commento 

è questo. Si cacciano di Francia frati 

e monache, si privass.: gli ecclestastici 
delle nacessarie rendite, si caccia. Cristo 

dai tribunali, delle scuole, dai luoghi 

pubblici; si ehiudene le porte alla rel 
gions cristiana, bollandola col marchio 
della superstizione; s si aprono i portoni | 

alle non superstizioni dei sonnambulismi; 

si accogle a braccia sparta fl culto degli   

  

Pdine, Viola di Prampero &. 

INSERZIONI, — Comunicati vari 
sorpo del giornale por ogni Ì 

spazio di linea cont..B0 — Dono la fir 

sont. 20 — Per avvisi dope la firma £ 

sza o dine solonne, shiedere le sof 

sioni fisse che si spediscono & ris 

Avolst in IV pagina prozzsi mitiszi: 

    

   

  

   

    

    

    

  

   
    

  

   

  

  
sure VEISITTIITE E BRA III 

i Venerdì 24 agosto 1906   
E’ pura questione di metodi. 

I signori di Balgrado sono ulira-ame- 

ricavi. 
Non comodsva il governo del fi 

te Milan? La questione venne 

alla spiccia: una congiura, un attentati 

ben riuscito e fu cass finità. 

Non commoda ora l’epposizione 

riscluzione è spiecia : il giornale 

zbinu infatti annuncia che fra cin 

lio di Um
 

  

> 

sei giorni avverrà un accidio di tutta l'op- 

posizione a Bslgrado. All’uepo verranno 

chiamati a Belgrado cento rivoluzionari 
che saranno gli autori msteriali della 
strage, Anchs un gran numero di gen- 

sIgrado 

   

    

ì 3) te rivoluzionari, la anne, 18ì 

e, perchè l’eppe- massacro si compire 
sizione danneggia l'idea nazionale. 

Un massacro. può essere anche euro- 

peo, ma il preanunelari 

& 

    le sui giornali cin- 

que.o sei giorni prima, lo spalleggiarlo 

cei gendarmi, è un affaire rè eurapes, 

nè americano, per dinci! è proprio serbo! 

  
  

(Dai nostro inviato speciale) 

Cividale 23 agosto. 

Anche queste. 

Un amico si è lamentato con me pser- 

chè nè ieri ne oggi vi ho fatto canne 

della S. Cresima somministrata da S. E. 

Bassan ieri l’altro salle 9 nella sacrestia 

del Seminario. E se ns doelsa tanto più 

perchè (Vamico mio è slavo) S. E. tenne 

poscia un discorso tradotto dal sac. Du- 

riava in linguaggio sloveno | 

La benedizione 

del monumento a S. Paolino. 

Psr fl numero dei Presulî presenti, 

per il coricorso straordinarie di papslo, 

per le belle parole dette de S' E l'Arci 

vescovo, la banedizione del monumento 

di S. Paolino resterà uno del più poetici 

e cari ricordi delle feste Paoliniane. 

Eì è tanto più importante il concorso 

del popolo per il significato che assume, 
in quanto riusciva molesto è pasante, se 
non anche un po’ noioso, sotto la aferza 

immisericords dsl sole, dopo la lunghis- 

  

S. E. Mons, ANTONIO FERUGLIO 
Vescovo di Vicenza. 

sima funzione di oggi, attraversare il 
polveroso ed afoso stradone che conduce 
al Seminario, e stare lì, po', all'aperto a 
bruciare e stillar sudore. 

La funzione ebbe luogo carca alle 12 1,2. 
Nal cortile centrale del Seminario, ai 

fianchi del grande monumento sono erette 
due tribune, a destra vwè la tribuna ad- 
debbata per ls autorità, alla sinistra la 

tribuna semplice per orchestra e cantori. 

A mezzodì incommincia un riversarsi di 

sacerdoti e fedali nel cortile. Beati i pri 
mi che poterono ripararsi all’embra. 
‘Nella tribuna delle autorità e degli 

invitati nuoto la Giunta al completo col 
segretario Brusini: i Monsignori Alti e 
Sambuco di Gorizia, Mons. Dall’Oste col 

parraco don Querini rappresentanti f par- 
roci di Udine ed i sinque Ganonici di 
Udine notativi stamattina, e cioè i Mon- 
signori. Pugnetti, Marcuzzi, Bris'ghell!, 
Cotterli e Tosolini. 

Alle 12.30 giungone Em. Cardinale 
cogli Ecc. mi Arcivescevi e Vescovi. 

Prendeno pesto sulla tribuna a destra. 

Il Cardinale è nel. mezzo, ha a destra   secerdote Delarue. S! rinvenna sulla pub- 

bl'ea via il cappello 8 la bicicletta. Le 

ricerche non approdarono dopo tanti 

giorni che... a ciò che vi aforbiciai dsl 

Secolo. 
pei 

gli illustrissimi Giurekian, Cherubini e 

Longhin; alla sinistra Zamburlini Isola 

e Pollizzo. ae 

L'amatissimo nostro Arcivescovo pra- 

nunciò un discorso brava, patetico, ele- 

Lo grandiose feste di Cividale 

  

    
   

  

   

  

   

  

   

    

   

  

   

        

   

  

   
   

  

   

  

   

  

   

  

   

    

    

  

   

  

   
    

    

   
   
   

  

   
   

  

      

        

  

   

   

sua banignità lo potsi avera e ve tra- 

smetterò per lettera. 
Terminato il discorso|la banda di Ci 

vidale suonò con una precisione ed inap- 
puntsbilità ammirabile una marcia trfon- 
fule, che entusiaemò tutti gli spiriti. . 
Intanto Sua Hse. l'Arcivescovo ascam- 

pagnsto da diversi Monsigneri, recitò 
commesso le  preghisre di rita e bene- 
disse il mounmarto.- 

Terminata la cerimonia, si cantò l'inno 

di S. Paolino. 

Teza, ebbero un successo meraviglio 

Riscossa applausi fragorosissimi, inte 

nabili, lo si volle com insistenza, ad 
costo, bissate. 

Venne lodato sopratutto il chiaro e 
slanciato motivo che si ripeteva con tania 
grazia e solennità. 

La riuscita di questo breve episodio delle 
festa Paoliniane, superò qualunque aspet- 

  
tativa, sia pure ottimista. Vi. riferò del 
banchetto e della adunanza per la Mu- 
sica sacra, per lettera. 

IH pranzo. 
Fu di oltre 160 coperti. Nella 

dinale, e gli Esc.mi Arcives. e O 
Nelle altra tavola i Monsignori ed il 
merosissimo Giro. Noto i canonici del 
Metrop. di Udine Pugnett', Marcuzzi, Bri 
sighelli, Tosoiini, Cotterli s Gori: i Mon- 
signori di Gorizia Alti e Sambuco, la 
Giunta, il zig. della Marina col suo aiu- 

tanta Ferigutti, i Msestri Ravanello, To- 
madini e Taza ecc. ecc. 

Ad aumentare l’ allegria e la eordialità 
che nel pranzo regnava s’aggiunze la 

banda di Cividala che suonò sceltissimi 

pezzi. Vari furone i brindisi. 
Parla per primo Mans. Costantini che 

si dice felice della visita di sì illustri 

ospiti, ringrazia del lor. gentile concorso 

alle feste paoliniane assieme a chi li in- 

vitò ed invita tutti commensali a gridar 

loro Evviva. 
Salza don Micheluîti, parreco di Tur- 

rida, di cui tutti conoscono la vana ricea 
d’ umorismo, Proraette di dir solo quattro 
parole alla buone, si fa interprete di tutta 

la comitiva, in cui scorge quasi tutti.i 

gradi della scala gerarchica con tutte le 
sfumature, fino al Cardinale. Omettendo, 
egli dice, di parlare dell’ E.mo Principe, 

dei Presuli ‘illustri, dei Monsignori, dei 

Parrosi, afferma di voler, solo celebrare 

‘ilmuovo. Vescovo. di Padova (‘unghie 
fragarosi applausi) e qui loda Mons. Zam- 

burlini che deghamente l’apprezzò, che 

s'adonerò con. prospero successo ;in ogni 

campo ove egli poss la sua mano. 

Continuò pai a lodare S.E. Mons. Pal 

lizzo, riscotenda appiausi frequenti e cla- 

moresi. Beba 

Don Gerevini del Berico dichiarò di in- 

terpretare fl clero di Padova e di parlara 
» noma della stampa. Nella giornata 

d’oggi nen veda chs armonia: armonie 
che vanno da quelle Teza, al Ravanello, 
a quelle dell’ Ellero a della gararchia del 

clero, 6. termina augurando chs perfatta 
armonia si abbia anche nell’ordina se- 
ciale. Grida W a Mons. Pellizza. 

A questo punta il Pref, Vale legge una       gante e pieno d’unzione. Grazie alla         lettera del P.Amelli priorea Monte Ces-
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sce. La lettera riscosss grandi applausi; 
forse potrò mandarvela. —— 

Il vostro direttore don Marcuzzi invita 
tutti i presenti a faré una solenne pro- 
messà di adoperarsi cioè ognuno secondo 
le sue forze a conservare le grandi opere 
che S. E. M. Pellizzo ideò condusse a 
termine ed ora ci affida. 

Brosadola tributa l’omaggio al Prin- 
cipe; Areivescovi a Vescovi a.rome delle 
associazioni eattoliche friulane, ed in 
modo spaciale a Mons. Pellizzo, che ne 
ebbe gran parte. Indi invita il clero ad 
adoperarsi perchè ogni parrochia ed as- 
sociazione mandi larghe rappresentanze 
alla festa federalef 

Ellero incaricato dai colleghi, ringrazia 
Cardinale e Presuli che onorarono {l 
Seminario: paragona l’attività di S. Pao- | 
lino che eorre ovunque pel bene della ; 
chiesa a quella di Mons. Pellizzo. 

c'auzi improvisata, ove ineggia a S. Pao- 
lino applaude a Mons. Pellizzo ed invoca | 
l’intercessione del Patriarca per Cividale. 

Il prof. Grabtoni durante il pranzo, fece 
omaggio della spledida pergamena di cui 
jeri vi parlai a S. E. M. Pellizzo. 

Il quadro fu attentamente osservato da 
tutti i commetisali the concordi lodavano 
lo squisito lavoro. 

L’adunanza della Commissione 
della Musica sacra. 

Ha luogo alle 16 in una delle due sale 
di ricevimento. Presiedéva S. E. Mons. 
Zamburlini cha avea alla destra i Mons.ti 
Pugnetti, Brisighelli, Martuzzi, èéd il 
mansionario den Mini, alla sinistra i mae- 
stri Franz e Cossetti, don Dorigo, don 
Vale é Mons. Trinko. 

Assistono gli ispettori delle foranie è 
numeroso elero. Il discorso d’apertura 10 
tiene S. Ecc. e si diehiara contento di 
trovarsi in mezzo ai suci cooperatori chè 
volenteresi aderendo al suo invito #'erano 
adunati per affistarsi sul modo di com- 
piere gli ordini del Papa. Con animo ri- 
conoscente saluta è ringrazia. 

Rivendica all’Autorità Esclesiastica il 
diritto di dar norma al canto liturgico su 
cui sempre. vigilò la Chiesa dalle Gate 
combs a Gregorio M., da Gregorio M. è 
Palestrina, da Palestrina a Pio X. Deplora 
il periodo in “cui la musica sacra è in 
decadenza e. il periòdo in cui, come dice 
il Conti, si eseguivano dellè musiche ché 
andavan d’accordo colle regola liturgiche 
come il diavolo coll’acqua santa. Esaltà 
la forza e l’attrattiva del canto sacro ben 
essguita a applaude di nuovo alla buona 
velontà dei convenuti cui augura dal Si- 
guore, ogni benedizione che vuol essere 
degnamente oncrato in iympano et choro 
in cordis et organo. Ricordando la buona 
musica eseguita dai chierici in questi 
giorni si augura che queste feste segninò 
il trionfo della musica sacrà. 

Il prof. Vale, segretàrio della Commis- 
sicne, prendendo argamento dal canone 
6° del Concilio di Foro Giulio indetto 
da Paolino nel 796, in cui il patriarca 
condanna figorosamente i canti profani 
nelle Chiese, a latghi tratti @spone le 
vicende del tarito liturgico in Friuli. 
Gi ricorda i frammenti di canto liturgito 
cha si trovano negli antifonati e graduali 
nella feste dei santi propri della diocesi 
nostra e ci esponè il suo continuo pro- 
gredire fino al sééolo XV. Atcenna alla 
decadenza di cui è ifidite fraser Antonius 
civitatensis è all’ingresso néellè nostre 
chiese della musica polifonica intrumeti- 
tata, comé apparé in una nota del Ca- 
meràro di Gemofia nell’anno 1405. Da 
qualita decadenza la musica risoîge presto 
a novello splendore, ed il secolo XVI è 
il sstolo d’ero délla musica sacra in 
Friuli. E° allora cha si scorge una feb- 

rile aitività nel fabbricar organi, tieèr- 
car organisti, nel tertar maèstri ehe 
istrulscano chierici e zaghi. 

Ricorda il 700 epoca in cùi lé nostre. 
cappelle abbondantemente fornistofio i 
loro repertori della miglior musica sacra 
classica, è son musiche a sel, Otto voci, 
il cui spartito farebbe venire i brividi 
alle nostrè società corali. Nel XVIII sono 
ancora di musisi puristi fn fatto di canto. 
sacro, mà Îl baròceo penetra bet prestò. 
S' intrattiene poi alquanto sul Cerdani, 
maestro digscappella nella Metropolitana 
Udin. (1735-57), fecondo scrittore di tui 

| restano ancora celebri le Messe a Cap- 
pella, le antifone e i responsorii the 
tuttora si tantano e bi ascoltario con pià- 
cere. Ma la musica teatrale entita anche 
nelle Chiese è da Marzona ed altri gi 
compongonò délla Messe su ariette e tèmi 
profani. Ricorda l’opera del patriarca Gi-. 
rolamo Gradenigo, che, fondata in Se- 
minario una seuola di Gregoriano, man- 
dava i èhierici ad ifisegnarlo peri paesi. 
Traccia di questo insegnamento si scot- 
gono nelle messe che antora si cantano. 
dal popolo in certi paesi. 

Mi nella musita polifonia non tom-| 
mincià la rifirma sè non col Candotti, ' 
che ripudia le sue dpere giovanili, è col 
Tomadini chè è semipre rimasto grande. 
Termina dicendo tha sta nellè mani" 

dei presenti l'avvenire délle nostre cap- 

  

e di régolatle sétondo 16 norme di Pio 
X ed Î desiderii dèl riforiàiatore Temadiai. 

— Venne applatidito. = 
Poi gli ispettori foraniali presentano 

le loro relazioni. D. Dorigo di Tolmezzo 
legge la sua ricordands l’operà réstau- 
ratrice della Cappella di Tolmezzo che, 
non Ostanté opposizioni, proseguì fino 
al punto in cui si canta esclusivamente 
mus:ca liturgica. Soma 

Il maestro Franz propone che si co- 
stituisca in Diocesi una società di Santa 
Cscilia quale sszione della società ome- 
nima generale italiana. Il prof. Trinko 
invece propone, per orà di inviare una 
lettera al P. Amelli, dichiarando di ade- 
rire, rimandando ad altro tempo la éto- 
atituzione della società in parola. La pro- 
posta Trinko viene approvata. 

In mezzo all'attenzione generale parla 
i don Domanico Tessitori chè asposendo 

Chiude dicendo che nella porpora del , 
Cardinale di Ferrara scorge lo sfolgorie ; 
delle nostre grandiose memorie antiche, | 
Mons. Moderiano legge una poesia, po- ! 

quanto si è faito in Maggio, Ovedassò 
dimostra coinè non sia cosa difficile èse- 
guire buon tanto Gregoriano. 

S. E. fa raccomaridezioni riguardo ad 
brgabi cd organisad, 

Vien accettata la proposta di compilare 
un catalogo di musica sacra bella, facilé 
e liturgica. Vien deplorato e condannato 
l’uso delle bande entro la Chiesa: Si in- 

| vita a riferire alla Commissione quando 
in fatto di musica avvengano 
sordini. 

Gerevini ritarda come a Padova nulla 
$i possa cantate the non porti il licei 

gravi di- 

della commissione e tomè gli organisti. 
| debba essre da essa approvati. L’adu- 
nanza termina alle 5. 1,2. 

Cronaca minuta. 
Sua Em. il Cardinale assieme a S. E. 

{l nostro Arcivescovo, si recò nel pome- 
riggio a S. Pietro al Natisone. Quando i 
paesani si accorsero della venuta, salu- 
taronò gli ospiti illustri con allegrà scam- 
panic e le tributareno dimostrazioni di | 
simpaifa. 

Alle 14 giunse in carrozza da Cormons 
S. E. Mons. Fèrilglio, Vescovo di Vicenza. 

Alle 1830 S. E. Mans. Pallizzo am- 
nistrò la prima Cresima ad una giovane 
diesiaottenne di S. Pietro. 

Il trattenimento. 
Cividale 24 agosto. 

(Bousa). Fui facile préfeta quande l’al- | 
tro giorno vi serissi che il trattenimento 
musico-tetterario con quadri viventi sa-; 
rebbe riuscito una delle particolarità delle 
feste paoliniane che avrebbs lasciato più 
grato ricordo. Il fatto ha corifermata la | 
mia predizione. Ecco il programma i ui 
numeri tutti furen eseguiti mirabilmente. 

1. Pezzo orchestrale d’introduzione.. 
2. Prolusione. - Sac. Dott. P. Paschini. 
3. L’Affetto. Coro a quattro voci coù 

accompagnamento d’archi. - M.° Iacopo 
Tomai ini. 

4, Lettera metrica di Aicuino a Pao- 
lino. - Testo è versione del Sac. Prof. G. 
Elleéro. - Recita. 

5. a) Là seiola di Paolino grammatico; 
b) Girlo Magno alla scuola di Paolino 
Quadri viventi. 

6. Idilio per archi. - Nesvera. 
7. Strofi dal Planelus di Psolino su 

Aquileja. - Versione del Sac. Prof, G. 
Ellero. - Recita. 

8. Episodio della distitizione di Aqui- 
leja, secondo il Plancius di Paolino. - Qua- 
dro vivente. 

9. Coro della chiesa militanie a tre voci 
con accompagnamsnto d’ archi, - M* Ia- 
copo Tomadini. So 

10. Il Planicius di Paolitia su Erico 
duca.- Verslone dsl Saè. Prof. G. Ellero. 
Recita, 

11. Adagio e scherzo per archi. - Kan. 
12. Ii Paradiso. - Dal de regola fidei di 

Paolino nella versione del Capetti. 
13. Scena liturgica aquilaiese del secolo 

VIII. - Quadro vivente. 
14. Berceuse pè? èrchi - F:bich.- 
15. La legenda del sarchiello. - Mistero. 

- Personaggi: Paoliso. Il padre, I due fra- 
tellini, I fanciulli campagnuoli. 

16. Invocazione allo Spirito Santo. - Coro 
a quattro voci con accompagnamente di 
àrchi. - M.ò Iacopo Tomadini. 

17. La gloria. Paolino tra i santi aqui- 
leiesi, Grisorono, Valeriano, Bertrando, 
Anselmo. - Quadro vivente. 

18. Marcia finale per archi. 
Gli stammi dei prelati presenti, quelli 

della provincia di Cividale e grandi festoni 
di semprevegdi ornavano le parati ancor 
grigie del nuovo teatro del Ssminario 
cho era gremito di sacerdoti a di invitati, 

Alle ore 730 entrò S. E, il Cardinale 
accampapnato da tutti gli Ecc,mi Arci- 
vescovi e Vescovi che sono nestri ospiti 
mentre l’orchestra eseguiva il primo nu- 
mero del programma. + 

Nella prolusione il dott. prof. don Pio 
Paschini ci mostra S. Paolino nei tempi 
in cui spiega la sua azione a ci rivela la 
sua influenza sullo svolgersi degli avve- 
nimenti nella chiesa di Aquileia. 

La musica. 
I cori in cui l’immortale Tomadizi 

trasfusé tutia là sua adima di delicato 
artista ed in cui riuscì con tanta perfa- 
zione, furonò interpretati dai chiérici can- 
tori è dall’orchestra cor esattezza èd 
espressione. Tutti furono vivamente ap- 

Spirito Santo. Aithé i pezzi éolù pet archi 
furono eseguiti con finezza ed applauditi. 

scutibile attitudine da Mons. Trivko, 

I quadri viventi. 
Questo aggettivo di viventi bsne v’addice 

ai quadri che comparvero questa sera 
sulla scena dal teatro. Erano gruppi dalla 
espressione viva dalla opportuna dispesi- 
zione che esattamente riproducevano il 
pensiero chs li avea informati. Vestiti ed 
ambienti tetto era copia fsdele dei tempi 
a cui si rifarivan le scene è a cui sanza 
accorgsrsi l’ animo nostro venia dolte- 
imgità trasportato. 

Nel primo quadro della scuola di Pao- 
lino si scorge là quinta scena del maestro 
che insegna e degli scolari che attendono 
(uto veramente derme): nel secondo evi- 
dente si manifesta il csmbiamento pro- 
dotto dalle stuparts chs sul volto di tutti 
si legge pe? l'improvvisa venuta del- 

il Imperatore. Questo quadro fu bissato. 
L’ @pisodie dellì distrazione di Aquileia 

riproduce con verismo quasi la scena, I 
morti stesi al suole, i prigionieri incate- 
nati, i barbari Ungheri con le spaio 
sgualnate ed i volti trusi, uniti al rosss- 
stro bagliore delle fiamme danno al qua- 
dro un aspetto di verità. 

Nella dolce quiste sotto le maestosa 
arcate della Basilica aquilelsse ci appare 
Paolino che, son. velie ispirato, assistito 
dai ministri, proferisce il Pax vobis men- 
tre Îl discono pargeva al convenuti la 
pace perchè la Datisesero. E' una scena 
che lascia l'animo colmo di mistica pase. 

Bello è Îl quadro di pàradiso che 

  

figura l’apotausi di Paolino in mazzo ai 

dei vestiti la disposizione delle lusi tanto 
piacque agli spettatori che vollero {l bis, 
La leggenda del sarchiello. 
Atchè qui fui profeta perchè sscondo 

le mie provistoni l'esecuzione di questo 
lavoro gentilé provarò un vero Uragano d’applausi. | 

La scena placida del racconto dèl 80- 
gno di Giussppe che fl buon vecthia es- 
spone ai frafellini di Paglino nel rustico 
cortile dalla povarà capanna: l’accorrere 
tumultuoso ed il vivace gridio dei fin- 

accusando Paolino di bestemmia e recla- 
mando fl sarchiella, {i dolore : dal padre 
che dubita contaminata la sua casetta e 
la posizione wstatida in cui si pone il fan-   

| La seserda esscuziene 

ciullo invatarido il Signore strappa ap- Plausi e battimani che non vollera ter- 
, minare se non quando venne concasso il 
; bia contro la volontà del modasto autore, 

aes Cestò ancora mig- 
' gior entusiasma ed a lungo si chismò alla 
ribalta l’atitore che, naturalmente, non 
comparve, 

I L’ illuminazione. 
Come domenica, l'illuminazione gene- , rale del Seminario fu molto ammirata 

per numero, varietà, ed artistica disposi- 
zione dei globi. ; 

Una novità presentava il monumento 
di S. Paolino su cui un riflòttorà maù- 

| dava fasci di luce, e chs sopra il capo 
avea, a guisa di aureola una stella a 8 
punte illuminata da numerose lampadine 
eletriche caloràte ff verde 6 rosso. 

Il complesso offriva un bsi colpo d’dc- 
chio. Grande concerso. La folla che vo- 
leva entrare anzi t-mipo venne a stento 
trattenuta, 

i îl concerto. 
Sul piszzale della stazione innanzi a. 

numeroso pubblico la banda cittadina 
svolse egregiamenta i numeri del pro- 
gramma, i 

La Giornata di Premariacco. 
Premariacco 

Oggi non si inaugura questa linea te- 
lefonica, ed io son spiacenta di non peter 
esssre uno dei primi a usarla per dare 
la relazione delle faste in onore del più 
grande uomo civile ed ecclesiastico di 
questo paese. 
Tempo splendido. 
Fin dalle ère del mattino graride con- 

corso dei paesi circonvitini, Il paesa è 
tutto Vastito a sagra: aichi, festoni, pal- 
lecini e fiori La 

Alle ore 6 Mans. Longhin celebrò la 
S. Messa è disse pocha parole, Poi am- 
minist:ò il santo sacramento della Cré- 
sima. a 

Il pontificale. 
S. Ecc. Mons. Feruglio Vescovo di Vi- 

ceuza (è nostro comprovinciale) giunto 
iersera in carrozza da Cormons, alle 712 
pontificò la Messa solenne, come di pro- 
gramma sui prati adiacenti alla Chiesa. 
S. E. ctarvitò con voce masthia è robusta. 

Cividale (per telefono ore 12) 
A ricevere il pellegrinaggio assiema 

alle dua bande di Cividale e Premariacco 
si recò il parroco Comini che porse il 
bèvvenuto. 

La M:58à venne celebrata sotto un pa- 
diglione, costruito acciò. 

Per pala c'era un quadro del Geja. 

Lî musica era diretta con là solita indi: 

raf- | 

suoi santi. L’epportuva scelta del colcri, | 

| postiame pubblicare sgio déinaufi | di- 
scorso di S. E. l’Arcivescové. 

Domani 
Sabato, S. E. Mons. Isola, Vescovo di 

Concordia e nostra condiscesano, leggerà 
la S. Messa nella cripta del Duomo e 
terrà un discorso. 

Le rappreseptarzs di Buia e Lavariano, 
territori che S. Paolino ebbe in dono da 

1 Garlo Magno e che dueveano ogni anno 
‘ dargli il tributo feudale, saranno ricevute 
alle dre 9 1/2. Seguirà immediatimérita 
la fanziane in Duomo. 

In piazza de! Duomo alle 16 avrà luogo 
la tembola di beceficenza. Un'ora depo 
commincerà nel Duomo la prima esecu: 
zione del preludio orchestrale. dell’ora- 
torlo La risurezzione di Cristo, seguito 
‘dalla Cantata dsl salmo Miserere del M°, 
Mona. Iaccpo Tomadini. 

minazione fantasiica della città con premi 
e psrcorso della banda. 

L'ultima giornata. 

ordinazione generale. E° la prima che 
compie il nuovo Vescovo di Padova, 

ciazioni cattolicha alla stazione farrovis- 

si ricomporrà il cortee. 
Alle ore 10 portificherà alla Mesta il 

Patriarca di Venezia (Musica del Candbtti 
e del Cicognani) Gi 

  

SI farà Va 

della medaglia commemaratio 

Alle 13 avrà luogo il pranz 
concerti di nde, i 

Alle 16 seguirà la funzione di chiusa 
neila Chiesa di S. Francesso. 

va. 
         

terio e 

i del Duomo 
| colla vincita del taro del valéra di oltre 
: L. 400 èd alle 20 lo spettacolo pirotac- ‘ nice con gara in seminario, illum'riazione 
i del seminario, della adiacenza della sta- 
: zione e dei menti della slavia. 

u
n
 

i ciulli che s’arrampicano sul muriccielo, | 

Si ripeterà alle 17 il Preludio dell’ora- 
i il Miserere. 

Fina!imente alle 18 1,2 avremo iù piazza 
la tombola beneficenza 
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Provincia 
me 

f'elmezzo 

Dalla 

21 agosto. 
Risposta al “ Lavworatore Friulano ,. 

Leggemmo gli articoli del Lavoratore. 
Nessuna meraviglia if noi produssero, 

ne alcun dispiacere, anzi se vi è una 

nel Guallo giornalistico i nostri avversari, 

condotta nè un error politico od aleun- 

trascendere per il rancore che nutrivano 
a frasi spiccatamente biliose ed indegne 
della professione legale che esercitano. 
His! si lariciarono contio di noi come 
un mulatto di Napoli vilmarite aggre- 
dendo collo scherno, con le calutinie è 
con le sciocchezza; scherno, calunniè è 
sciocchezze che non possono zttecchire 
in vista della nostra vita che parla col 
linguaggio dei fatti ed in vista che la 
colta cittadinanza di Tolmezzo non w'in- 
china punto a rabbicse frasi ma solo a 
fatti schiaccianti. L qui giova notare che 
avemmo persino il piacere di udire soci 
dell’Unione Liberale disapprovare il loro 
metodo siéale di combattimento, tanto 
all'Unione è al Teatro quanto sui giornali. 

Per questo non ci scomponiamo sul 
giudizio; ma anzi abbiami la certezza 
che tuîti gli uomini coscisati non ci 
rimprovereranno #8 usufruimmo di un 
pssudomino più significante dei comuni 
N. N. 1è se dimestrammo d’ogcupatti 
del Belgio u d’altîe nazioni pragrediia è 
di teorie filesofich3 per poter pa'lare con 
fondamenio. Ma babsi spariamo néon Îa- 
ranno è Ineno Gi ridere sulla frase del 
Crociaicide che ammette il referendum 
per i Comuni, sa non per la Società 
Operaia che ha norme precise pet le 
votazioni (quindi psr più di L. 60 con- 
sulto d’assembisa) è che riconosceranno 
la necessità delle scrittore di restare asia- 
lutistà, pefchè sltrimenti il mal puntel- 
lato presiderite ti farebba un tombolone 
addusso e la Choperativa perderebbe clien- 

‘ti. Anzi per eliminar il pericolo che i 
cattolici pensino da soli a compere col- 
lettive (senza pagar consiglieri e presi- 
denti), l’articolista scrive che i credenti 
nen possono fara andar bene le Coope- 
rative e che /wi solo, è atto che in lui 
solo si ponga fiducia e non ai pensi ad 

| iabituirne altre, perchè in tal caso non 
| potrebba primmeggfar egli con la sua, spé- 
‘rando con questa srrampicarsi fino a 
i Montecitorio. i   a quelli che per condotta e saerifizio 

| perenne avranno dato loro più garanzia; 
nè tanto meglio andranno a sprecar il. 
‘ loro voto per un rifiuto d’Udine, che 

: venne a Tolmezzo e per amor della pace 
| sì intrommise in faiti che hon ci spetta- 

| vano, ricevendo un terribile pistolone tra 
. coppa è collo!!! 

Siecome l’ora è tarda vi manderò per 
lettera i particolari, 

Pòr ultimo poi tutti ton noi riconoste- 
ranno la falsità del resoconto fatto da 

Finalmente alie 19 12 ssguirà la illu-| 

Alle 630 vi sarà in Duomo una sacra ! 

(perchè domenica sarà fosta federale) e 

Longo (noi nominato nel cortradditorio) 
il Seminario di Hite, (ché nòn esibte) 
Mans. Dalla Santa, (che non esiste) Îl 
passaggio per case di Dilusii è Bellina e 
la compassione dell’avy. D:iussi per fl 
giovanetto clericale, in virtù della quale. 
disse: « basta, comprendo cha qui si vuol 
turlupinare l'operaio » e can ciò (passando 
per compassioîiè nell’altra sala) rispose 
alle parole del elerical giovinetta! 

Incapaci di cader così in baaso, diciamo 
(non agli operai dell’Unione, chè ce:to ei 
avrebbaro trattati più lealminte e che 
stimiamo) ma agli scrittori degli articoli, 
che non ci comprendono nè ci compren- 
deranno giammai. Ss fossimo uomini. 
come essi si potrebbs anchè soffermarsi 
a certe insinuazioni; ma noi siam troppo 
distanti da loro, perchè non lavoriamo 
per secondi fini o per rageranellaréi un 
voto com’essi farino, ma per compiére un 
altissimo dovere: quello cioè d’alutare 

i anche con sacrifizio gli operai nestri fra- 
j telli a coloro ché soffrono, ed aiutarli 

coi faiti. 

Vedrema poi ss gli eperài crederanno 
‘a noi che li guideremo senza prédicare 

i l'odio al raggiungimento dei lera diritti, 
Alle ore 930 si ricevergnho le Asso-| uniformando nel tempo stesso la nostrà 

ciamo, ovvero a coloro cha predicare Î 
diritti degli operai e l’ingordigia dei pa-   

o sociala a° 

grande verità ehe emerge si è quella che. i 
: prati olezzanti profumi di erbe falciate, 

non avendo nè un punto nero sulla nostra © 
. brigate di signoi! e signorine, di ragazzi 

chè di ignobile da rinfacciarci; devettero : 

: droni ed intanto s’inchinano ai lussi di 
‘ una splendida vita bsn servita, aspettando 
i la elezioni politiche, 

Alle 11 si farà il corteo al seminario; 
dunanuza generale s la consegna 

Windihorst. 

Moggio 
21 agosto. 

La vita di quassù. 

Qui, coma ogni auno, attratta dalle in- 

cautevoli bellezze del canale dei Ferro, 
favorita da una spiendida stagione, si trova 
una numeresissima colonia di vileggianti 
udinesi, veneziani, triestini venuti a re- 
spirare l’aria purissima e fresca. A questi 
si aggiungono spesso numerose e allegre 
brigate di signori udinesi che arrivano il 
sàbato sera, desiderosi di sottrarsi almeno 
per poco dalle noiose eccupazioni della 
città, i quali trovano comodo alloggio è 
ottima mensa nell’albsrge “Al Giardino, 
cordetto dal caro amico Sante Zilli posto 
su di un verdeggiante poggio accanto alla 

Chiesa donde tutti interno si annunzi 
; incantevole panorama delle verdi mon- 
tagne di alberi, che coronano la bella val- 

| lata in cui giace la simpatica Moggio. 
E qui nor si perde il tempo nell’ozio: 

la mattina nelle prime ore e verso sera 
per la via alla stazione, c lungo la splen- 
dida strada pontebbana, ombreggiata dalle 
rupi e dai pineti sovrastanti, attraverso i 

nei boschetti, ovunque si incontrano liete 

e vispe bambine che vanno raccogliendo 
fiori è piante arematiche; nè mancano 
valenti e sppassionati ciclisti di ambo i 
sessi e... di varie età (dei quali taccio il 
nome per non offenderne la nota ma- 
déstis) i quali, trasportati da eécellenti 
macchine De Luca, Stucchi, Peugeot ect. 
lufigo la pontebbana tendono at@dirittura 
come frecce la balsamica aria del pineto 

di Rssiuttà, diretti a Chiusaforte, ovvero 
volano come rondini verso Venzone, Ge- 
mona, Tolmezzo. 

A proposito trovo utile far sapere ai 
turisti che a Chiusaforte non è così facile 
trovare.... francobolli nè spagnoletti, e che 
quindi è necessario andarvi ben provve- 
duti di questi articoli, onde non cerrer 
rischio di dovere impostare altrove le 
cartoline .illustrate, e viaggiare senza la 
cara compignia dell'amico Nicst, coma 
accadde due volte al sottoscritto. 

Neto un’altra cosa: quì si mangia ot- 
timo pane fabbricato, come si dice, con 
eccellente farina numero zéto d:l rino- 
mati molini della ditta Muzzatti: com’è 
ché costì, così vicino & datti molini si 
mangia invece pane cui è da preferittsi... 
la polenta ? Che ciò dipenda... dall’atqua? 

Ramuno. 

Buia 
23 agosto. 

Consiglio comunale. 

Per domenica p. v. 26 agosto alle ore 
ò pom. è convocato questo consiglio per 
trattare il seguente ordine del giorno. 

Seduta pubblica. 

1. Approvazione dei conti consuntivi 
1902 03-04-05 della locale Congregazione 
di Carità. 

2. Dimissioni dai msmbri della localo 
Gangregazione di Carità e nomina, 

3. Istanza del sig. Marangoni Luigi 
circa l’affitto di casa Barnaba, 

4. Istanza di Paolo Zanier per acquisto 
di ritaglio di fondo comunals.. 

o. Istanza di Comoretto Domenico 
i (pauer) per acquisto di fondo comunale. 

« Ma ancer qui speriamo che i popoli è Seduta privata.   Garnici nen daranno il loro appoggio che | i 
maschile, Il" a III° femminile in San 

6. Nomina di maestri per la 1* classe 

Floreano-Avilla. 
Deoesso. 

Oggi è morto Candussi Giuseppe detto 
Flaai che or sono circa otto giorni, es- 
sendo alticcio, prese un piede sotto le 
ruote d’un carro. Sviluppatosi il tetano, 

. a nulia valsero gli aiuti della scienza, è 
l'infelice spitò fra inesorabili spasimi. 

Pace all'anima sua. 

comparir came cose vere, Don Bartolo 

vita al sacrifizio ed ai principii che enun- | 

  
CI
 

30
° 

(C
T,
 
da
 

OS
. 

a
g
 

ei
 

ea
: 

So
 

GA
, 

DE
 
_
m
 

 



sn 

lo fa 
artolo — 
torio) 
sgiste) 

te) il 

ina è 

er il 
quale . 

i vuol 
sando 
iÎ8pos0 

siamo 

‘to ei 

e che 
ticoli, 
pren- 
omini. 
marci 
roppo 
ria mo 

ci un 

re un 
iutare 
i fra- 
utarli 

ranno 
licare 
fritti, 
j0strà 

nunc 

nno i 

si pa- 
ssi di 

tando 
Ysl. 

Sto. 

‘e in- 
Î'rro, 
trova 

cianti 
a re- 
Juesti 
llegre 
ano il 

meno 
della 

gio © 
dino,, 
posto 
o alla 

nunzi 
mon- 
a val- 

io. 

ozio: 
i sera 
plen- 
dalle 

orso i 
ciate, 
liete 

igazzi 
iendo 

1can0 
nbo i 
cio il 

ma- 
llenti 
t ece. 

ittura 

ineto 

vvero 
, Ge- 

re ai 
facile 
e che 
ovve- 
(GITer 
re le 

za la 
com® 

a of- 

, con 
rino- 

èmn’è 
ini si 

ieBl... 

550. 

a ore 
> per 
0. 

intivi 

zione — 

ocala 

Luigi 

uisto 

snico 

nale. 

lasso 

San 

detto 
, 8° 

jo le 

bano, 
za, è 

i, 

s
t
o
i
c
o
 

in
a 
i
i
 

  
  

  
  

Prato Carico 
— 23 agosto. 

Sempre disgrazie. 

Isri mattina una povera doana carta 
Rupil Lucia (di Luts) d’anini 60 insiéme 
a una sorella era andata a raccogliere . 
fieno nella località Rio L'ana e non si 
sa comò precipitò pat cirsà dinquanta 
metri con un salto firale di circa tre 
metri. La sorella si secorse dopo qualche 
term po e alle di lei grida accorsero i vicini 
che la trovarono cadavere. N! pomerig- 
gio furoto svpraluogo | rr. satabinieri, 
officiali dell’ill mo Pretore di Tolmezzo 
chie la fècero trasportare nella cella Ror- 
tuaria dove il dottore locale constatò la 
morte avvstiuta per grave commpozians 
cerebrale. i 

— Oggi stesso moriva nell’età di 28 
anni il giované Lorenzo Patria di Amadio 
per paralisi respiratoria In seguito a tu- 
bersolosi. Coms fa pena vsder scompa- 
rire dalla scona della vita quelle giovani 
speranze della famiglia e della società! 

nuben. 

Mortegliano. 
24 agosto. 

Suiolduo. 

Ieri mattina, il m+ss0 esattoriale G'aco- 
me Pugnetti, di Maggio, si suisilava spa- 
randosi un colpo di tivaltella al evore. 

S'ienorane le causs del suîfcidio. Il 
Pugnetti lasciò dus lettere dirette a par- 
sonè di qui 

at 
  

Le manov:e in Friul'. 
E 

Le manovre di cavalleria. 
Oggi le trapps ripossne. Domani a 

domenica esercitazioni di combattimento 
ed esclusioni di divisione. Il 27 riposo. 
Dal 28 al 31 (seconde periodo delle ma- 
novre) esercitazioni di avaasecperta del 

due partiti: 1 ssttsmbre riposo: 2 83 

ati rete 

settembre (terzo periodo) manevre di di. 
visione contraopeosti: 

566 pura manovra di divisione cor- 
t'apposte; 7 ripaso, 8 corsa. 

INCIDENTI. 
Durante le essicitazioni a brigate con- 

ttapposte di fari, un soldato artigliere 
| #linase leggermente ferito alla faccia 

dagli stoppacci d’ uno sparo a salve. Altri 

due soldati cavalleggeri cadendo da ca- 

vallo riportarono lievi contusloni. Furono 

accolti all’ Ospitale militare. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Sabato 25 — s. Z firinò Pp. 

Fiere è mereati della previneia 

‘ ‘Cividale, Pordanonée. 
e] 

  

  

Bollettino meteorico del 24 agosto 

Udine Colle de! Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. i 
Ore 8 ant, Termomatro 20.5 — Minima 

aperto della notte 15.2 — Barometra 7.53 

— Stato atmosferico sereno — Vento O 

pressione calante. 
Teri serero. 
Temperstura: Massima 29.4 — Minima 

16.2 — Media 2206 — Acqua caduta 
mm. —. 

Feste S. Paolino - Cividale. 
«—  Cresime, 

Si amministrerà la S. Cresima nella 
Chiesa di S. Francesco 

Sabato 259 — » >» 8» 10 

Il dispetto è fatto! 
Noa còntenti i socialisti di aver im- 

brattato i muri a i marciapiedi di Givi. 

dale con scritti e con manifestini inso- 

lenti contro i cattolici il prima giorno 

delle festé, yollbro fari consumzre uu'altra 

ribalderia, pubblicindo un humero unite, 
in cui la empietà più sfacciata e la più 

miseranda fiullità si son date la mano 

per vilipendete i santi della Chiesa, i 

Papi, il Glerè, Moni. Pallizzo, le nestre 

feste. 
Senza che aleuh nobile sentimento ri- 

| bcaldi il lavo GuOfe di selce, essi — i 

soclalisti — littanò contro i sentimenti 

della umanità e, monelli rifatti, lanciano 
il sasso, l’insulto, fanno il gesto osceno 

à chi passa per via, beati di chiudere la 

giornata con una buona partita di dispetti. 

Poichè è il dispetto quelle the essi 

cercano. I -gattalivici festeggiano 1 loro 
santi? Facciainò loro dispetti. Uf Buovo 
Vescovo ricéte gli omaggi dei suc èm- 

inirator:? Fatciamogli diapeiti. I èleri- 

tali tengonè una cenferanza, un ton- 

gresso, un cèrteo ? Ficciamo loro disosté!. 

E sempre è null’altto che dispetti. Dipo 
i quali — monellacci incoscienti — ri- 

dono a crepapelle € 8! vantano tone se 
avessero tompiuta là più lopida è la biù 
gloriosa dellà imprese. ni 

E questi sè i pionieri della tiviltà 
è quaati 880 | rivendicatori dei diritti 
sociali; e queste sono le saldè èèlonne 
di un partito destinato a sorire schiac- 
Giato dalla nausea universale. 

Fate È monelli! OR, nubile mestiere di 
nobilissimo partito! 

4 settembre riposo, | 

    

      

    
      
     

   

Mons. LUIGI PELLIZZO 
consecrato Vescovo di Padova 

I sottoscritti esprimono i loro  senti- 
menti di profondo ossequio, di ammi- 
razione e di sentita gratitudine, per il 
tanto betie da Lui operato per l’Arci- 
diocesi di Udine, e specialmente pel 
Seminario, ed offrono il loro obolo a 
beneficio del Seminario stesso. 

Somma precedente L. 1870 70 
B:ttilana D. G. Batt. capp. di 

Tissano » 3.— 
Flebus D. Luigi parr. di S. M. 

di Corte Cividale » d- 
Bisot D. Luigi parr. di San 

Giov. Cividale è 5 

Grucil D. Paolino cappell. di 
Prestento » d.— 

Sae. G. B. L. di Ravso » 2- 
D:ì D Giatemi wie. cur. di 
Remanzacco » 2— 

De Marchi D. Giambattista di 
Tolmezzo » 10—- 

Vidale D. Michale cappell. di 
Bertiolo » 3. 

Tufeo D. Mastitolliano parr. di 
S. Giorgia Nogaro » d.— 

Venturini D. Valentino parr. 
di Moimacsso € d.— 

Gassinià D. Domenito capp. ci 
Batibuicto » dD.— 

N. B. Il parr. di Pacania Var- 
golini D. G'ulio offerì cin- 
que lite è non due sime par 
isbaelio fu notato. Qui si ag- 
giunge la differenze in » 3- 

Staccati D. Guido cooper. di 
Paularo > E. 

Rizzi D. Antoniè piev. di Lae- 
monzo » dD_ 

Bèrtolini D. G. B. di Pozzscco è 2- 
Rib‘s D. Faustino pievano di 

Venzone » 10.— 
Foschis D Giovanni capp. di 

Gonars » 3- 
I sacerdoti della partaéchia di 

Sauris » 6. 
Rup!! D. Paolo sconromo spir. 

di Oatagnano » 5. 
Bananni D. Pistrò 3. 
Fior D D:menico » 3.— 
Rass! D. Pistro economo spir. 

di Villa Santina » Q2- 

Totale L. 1961.70 
Si prega di spedire le adesioni e le 

offerte al can.° Giacomo Marcuzzi — 
Via Rauscedo, 16 — Udine. 

Biblioteca Comunale. 

Coloro che tengona libri a prestito da 
questa Bi:blioteca, sono invitati a volerli 
restituire con sollecitudine, dovendosi 
procedere alla solita revisione annuale 
(Art. 20 regol. interno). 

Avvertesi inoltre che la Biblioteca ri- 
mane chiusa al pubblico durante il mese 
di settembre. La Direzione. 

| La difesa del Fella. 
Il Consiglio superiore dei Lavori pub- 

blici ha dato parere favorevole alla do- 
manda della deputazione provinciale di 
Udinè per la classificazione tra le opere 
idrauliche di prima categoria, delle opere 
di difesa del torrente Fella dallo sbocco 
da: torrente Pontebbana a quello di Rio 

8. 

Collasso dà emorragia. 

Teri séra verso le ore 21, vénina accolto 

S. Rocce per cullasso da emorragia per 
rotiura d’usa vana varicosa dalla gamba 

gnosi. 

Beneficenza. 

Per l’erigendo Ospizio Cronici : 
In morte di Sandri Giussppina de! 

Casali del Cormor furono fatte ls ssguenti 
offarte: Giavon Davids 1, 1 — Dalla Mi- 
rina G. B 1.4 — Bolzicce Reffaello 1. 1 
— Nigris Romiglio 1. 1 — Nardoni At- 
tilio 1.1 — Cristofoli Lorenzo lire 1 — 
Ta!massons Valentino }. 1 — Martinis 
Emilio 1. 1 — Manzano Alfredo 1. 1 — 
Perini Francesco 1. 1 — Scagnetto Aù- 
toniò ì. 1 — Girardidi Marco 1. 1 — Mar- 
chetti Fravicesto 1. 1 — Comuzzi G. B 1.1. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei taimbi dal giorno 23 
agosto 1906; 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) E; 
Londra (stérlitde) » 25.47 
Germania (marchi) » IDO 
Austria (Corone) è 104.83 
Pietroburgo (rubli) » 262.97 
Rumania (lei). » 99.25 
Nuova York {déllari) » HU   Turéhia (life turche) 

A Sua Eccellenza Illma e Rima 

d’urgenza il manovale Francesco Toso da , 

sinistra. I medici si riservarono la pro- 

Rendita 50,0 Li. 102.53 
» 31400 (netto) » 10180 
» 300 = » 73—- 

: Azioni. 
Banca d’Italia L. 1314 50 
Ferrovie Meridionàli » 82225 

» Màiditerràneò . _» 48750 
Società Veneta » 9050 

1 Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L 499-| 

» Meridionali è 361.75 
» Mediterranee 40,g » 50175 
» Itàliane 30, » 390.75 

Gredito com. prov. 9 34 0jo = * 50225 
_— Vartello. SENTE 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0,0 L. 49925 
» Gaòsarisp., Milano 40,0 » 508.25 
"a fi ad bla 
» Ist, Ital, Roma 4070 >» 50450 
» » » » 412 Oro » BIS 

oltraggi. 

Programma lago 

dei peszi imusicali Ghé la Binda CittadiBa 
aanbiilià Questi serà 24 ageato dalla Gfe 
2030 alle Gie 22 scito la Loggia Muni- 
Bipalé: 
1, Marcia « Amar Mitard » = W biéf 
2. Valger è Viti è Guiotos Wobd ka 
3. Finalè 1° « Afticaza è My:ib éf 
4. Sipnfozia in Da Forobi 
o. Fantasia « T:nnhiiser» Wagner 
6. Po'ka « Parigi che si 

diverte » Spencer 

Gos00001000@ Vrrros00000 È 

Il nuovo Catechismo 
ii «rca 

Senza il relativo importo non si 
fanno le spedizioni. 

Per opportunità degli acquirenti, ponia- 
mo qui i seguenti ragguagli:o © 

Le prime nozioni costano cent. 5 la 
copia; 

Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 
,  L’Ammini!straziona del Crociato esegui- 
sce le spadizioni con tutta sollecitudine. 

Un pacco postale p. è. di 200 Piccole 
Nozioni, avvera di 55 cupia del Casechismo 
— Prima parie — cesta 60 cent. Gli altri 
gruppi in proporzione, 

Ii Catechismo breve isgatò, con doteo in 
tela cent 25 la copia. 

  Fist: 

La cura più efficace e sicura per 
aneinici, deluli di stomaco e nervosi è 

i vAmaro Bareggi a base Ferto-Chinina 
| Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

Dottor L. Zapparoli, fPsciaiea Pei 

Orecchio Naso Gola 
| già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
i nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
i sercente da 10 anni la propria specia- 
; lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 18 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  

Collegio Convitto Arcivescovile 
dei Padri Stimatini 

iN UDINE. 
Questo Gollegio ha sede in uno dei 

migliori palazzi della città, e col nuovo 
fabbricato aggiunto, appositamente co- 

struito, offre dei locali pieni di aria e di 
luce. 

Fornito di spaziosi cortili, porticati, 
loggie, palestre, sala di bigliardo e taatrò 
nulla lascia dasiderare di quanto confe- 

risce alla coltura, al buon erdine e alla 
sanità dei giovani chè vi sonò ammessi. 

L'istruzionè abbraccia : Scuole Elemen- 
tari interne — (Ginnasio — Liceo — 
Scuola Tecnica ad Istituto Tecnico presso 
le scuole governative con larga assistenza 

i in Collegiò — Gifnastita interha — Ma- 
teria libere di Piana — Violino — Man- 
dolino — Lingua Tedesca e Scherma. 

Rstti modica — Vitto salubie ed ab- 

bondants — Msdico preprio — Bagni — 

Telefunò e00. 

Per programmi » Bchiariminti tivo] 

gars! alla D.rezione. 

Assan Auousto, A rerente ragnongabile 
  

Uiine, tip. » Groclite .. 

In vendita: Un quadro di San Francesco 
d'Assisi di grandezza naturale in 
nicchia. 

Altro quadro rappresentante la Visita- 
zione di Santa Elisabetta alla B. V. 

  

   

   

      

In mostra nella Redaz one del giornale. 

0000000000000 
Dentista] AFFAELLI 

ONtTIStTÀ Chirurgo 
iadiizi CI Dentista 

Kstrazione della scuola = 
SÉrza ADLOTO i coon ira 
dai e di Vienna 
artificiali PIAZZA i 

soospan po oo 7o00v7 
n Price 5} a 

D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE. 
‘VicoLo PramPeRo Numero I. 

ay 00   
    

una sua osservazione aveva risposto con 

«0000000000 È 0000000000 & 

Cav.D. U. Ersettie 

    

E° efficacissimo 
pei nervosi, gli 
anemiei, i deboli 
di stonato. 

  

   

  

        
    
    
    
     

Il ehiarissiino 
Dott. EGIDIO © 

fd D'ADDA scetivé | 
g averne ottenuto ik 

‘i più benefici ef- “è *, 
“ fetti massime —ef 
“nella cura del- & 
“l’anemia e de- A 
‘‘bolezza di ventricolo ”.    

    Acqua 
NOCERA UMBRA da tevola 
Esigera la mare Sorgente Angelica 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

          
    

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura dalla nevrastenia e dei disturb- 

nervosi dell’appiracchio digerente (inapi 
pstenza, delori di stomaco, stitichezza 
ecc). Consultazioni in casa tutti i giovni 
dalle 11 alle 14 

Via Grazzano 29 (pressa la piazza Ga- 
ribaldi) Udine. 

  

  
  TUSCIA RR TERE IRE TE SITE   Telefono N. 293, 

Gabinetto dentistico. 
Ì Ì 

DI Lo Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
|. Denti & dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 8. | 

  

allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni, eccettuati 1 festivi   Via Lirutti N.° 4. 

ù v
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Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45 
Pontebba 7.38, 11.—, 179, 1945, A.25 
Gofmuts 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 
Palinanava 8,32, (1) 9.53, 15 38, (1) 2033, 
«RI G8 (1) 

Cividale 7,40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 
Partenze pet 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Poutebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 1810 
Garimone 5,45, 8.—. 15.42, 17.25 
se 7.5, (1) 84, (1 1051, 12.55(1) 

Cividale 6.80 8.40, 11.15, 16.5, 2145 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze Da Udine Stat. Fas. 
6.45 — 10-25 — 155 — 18.10 — 20.5. 
Stazione del Tram. 
8.40 — 95 — 1130 — 1525 — 18.30 

i — 2035. 
Arrivo a S. Daniele 

8.6 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 
ll treno in partenza da Utina 1130 

giunge solo sino a Facagna. 
| Partenze da S. Daniele: 
66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 
Arrivi a Udine: 
730 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39. 

— 21.44. - 
Il treno in arrivo alla 13.17 parte da 

Fagsgna alle 12.26. 
(1) A_S. Giorgio coincidenza con la li- 

nes Gervignano-Trieste. 

     
Innocente Giacobbi 

UDINE 

Assortimento Occhiali - Canocchiali 4 
Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina SA 

  

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

o Articoli per illuminazione a gaz 

  

MAGAZZINI .ANIFATTURE 

Siziano DE
 

UDINE — Via Paolo 

{ando 
Canciani — UDINE 

  

See ene TER ren 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di: praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   
  

Ret 

  

  come sostanza albuminosa vegetale, che ben si 
funzioni gastro-enteriche. 

Prof. C. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrica dell’Uriv. Parma — Cormaunicazione i 
alla riunione della Sor, It, di Pediàtria 1406 (si 

    

NA 
TORISET: Ae            

OLI - 3. Giuseppa dei 
EF et RR SEE 

Î Grande Medaglia di Oro - Diploma e Groce di Onore, Vienna 1904 - Napoli 1906 3 

lla “TUTULINA,| 
o | } S 

Nome e Scatolà depes. (albuminosa veg. omog. 98,04 070) A 

Alimento di pritn’oriline per sani è malati, bambini è adulti 
; i Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore. . A 

—@ Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevanda 8 cucchiaini al giorno @ 

Usata da tutti î Clinici e Pediatri del mondo con immenso sucesso 

Prof. À. Cardarelli, Direttore della (Clinica Medica all’Università di Napoli scrive: 
Ho $s erimentata la Tutulina nella Clinica da me diretta ed iù molti miei clienti privati, e È 
poss. attestàre che questo pregevole rimedio riesce ùtilissimò negli adulti e hèi bàmbini 
con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. 

Prof. F. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all'’Univ. di Napoli — Ho adoperato #8 
là Tutulina hell’alinaont. zione dei bambini ed ho potuto riconoscere la uh ottima qualità # 

Prezzo: Scatola. di 5 gr, Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di parto) 
Letteratura gratis a richiesta con cariolina doppia alla Società Italiana dellà “ 

Nudi al Museo 78-79 - NAPOL 
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digerisce e riesce utilissim&® helle turbato È i 

invia è richiesta la memoria originale). 

itolina,, È 
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Q@+0000000 0100010000000 

  

  

Specialità tele e 
per biancheria da Chiesa 

| i A richiesta sì mandano campioni 

090000000 0®|/©e®:è 000000008 

  

è ANTONIO BELTRAME ? 
Negozio principale di manifatture 

VIA PAOLO 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 
merletti, corredi da sposa, da casa, da heo-nato 

VIA CAVOU® 

  

CANCIANI sso 
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morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Zura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHIL® BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle verimente 

:bricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati same inf esteri, — Il purezza pol è alla 

FU a 

Verso cartolina vaglia 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp 

50 al pezzo profumate e non profumato in apposita elegante scatola. 

di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere peszi grandi franco 6 tutto, Italia, — Vendesi presso tutti i principali Draghicri, Varmacist 

   

  

Hi GRESIATO. 28 

portata di tutti. — Bi vende 3 cent.mi 20 
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del commercio 

In quarta. pagina prezzi 

  

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

. il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 
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Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio , na damnenie Die da persone d'ogni classe e partiti 
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ape mene n re n t 

x gomma — Rerse e borsette 

Priici di fare avbmiito di Statue religiose domandate Cataloghi e Niotioralie alla 

- Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto Unica nel Veneto 
Telefono 806 TTIDIINEI — Viale del Ledra, 30 — EÎ', Lul PT iLPLE° O TIN'T — Viale del Ledra, 30 — TDIINBI Telefono 306 

| Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente 
Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo © pietra artificiale, bronzo 0 marmo Ss 

INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
9, di 

  

  

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER 1 ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L' 

— VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 
se 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
  

« Il corno 15 agosto 1903 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Pi 
Aipponi, la quale fu lodata da tutti è paesani 

e forestieri i si fermano ad ammirarla». 

Sse. OsvaLpo D'OLIvo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa.e specialmente una è veramente 
bella © da tutti lodta. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono center 
tissimo del loro lavoro =. 

D. NATALE REGINATO 
Parroco di S, Bova ci Treviae. 

  

Imp jis{bilo cONCOTTENZA 

sa. ABBRIC 
Raf ven 

x Ì 

e dei se guenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.60 fino a L. 38 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione ; 

  

®e0oe80800888889 

Fcco alcuni degli attestati di statuo eseguite 

«Vi esprimo la mia e la compiacenza di 

tutta questa popolazione di Castions delle 

Mure per l’ottimamente riuscito lavoro delta 

stetua dell’Immacolata Concezione... si con- 

gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei v:siri lavori ». 

D. Prerro Tiussi, C'appel. 

«.... dico subito che la siatua del SS. R - 

‘dentore ha incontrato il favore di questa po 

polazione e di quanti l'hanno veduta. L'at- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 

emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 

corre mirabilmente a questo (e Facendo 

bi sno | 

—. UDINE, Via tin Pi, È a 

OMBRE III « OI 
va (prefniata con due medaglie 

dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inei:r 

Grande Assortimento | 
lHierie e bijoutt-rie - 

insar — Giocatoli — Ceste di spesa e 
eee re rta PELI 

     

eni 

di pelle — 

IH 

; stoffe di qualunque seners e r.parazioni. 

D-posiii ci tele inserata - das P r buratti. 
:® 

  

  

  
  

Pettinati,. 

Lanifatture varie 

Panni; , Renforcè, Scotti, 

Vaptoli da passeggio — 

Poriamonet te - Portazigari GER ambra evera schiuma) 

| Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc » Ssc. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alta 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Lobora- 
‘torio; più volte si ebbe orcasione di esporia 
e portarla in processione, è potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. con cOMmpiacenza perciò sento 

il bisogno di manifestar loro il I 
giudizio di quant: ebbero ad ammirarla, e 

la chium rono pregevolissima lavoro sia per la 

posa, sia »er.la decorazione. Lo dissero lavoro     

all Esposizione Regia 9 “di È Udine) 
    

sl i praticano coperture dombrelle e ctibreltini 

Reti metalliche por stacci 
SE ‘Sar Tr CJ 

ui Contezia nenti sto le si. Sacri 

i Lat att TI 

: Ombrelli ed Ombre in: secondo or- 

Ventagli — Portafogli 

che attira lo spirito alla contemplazione della 

gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 

mirazione del bello ». 

D. Davine Dr Ganppo, Parraco. 

. godo esprimervi la mia soddisfazione 

Der le statue di S. Pieiro e S. Bartolomio 
eseguite . in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 

con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di iutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato.   

- Impossibi le concorrenza 
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Vendita all’ ingrosso e al detiaglio 

  

  

  Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale ___ 

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thil in seta e .oro; Copri 
‘Thubet per 1 imiantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e Li Maglie lana e-cotone, 

i Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana 6 co- 

. tone, uomo e donna, Cotonine candide; e . 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque articolo. in mani- 

fatture. 

pisside, 
mortuari, 

    
UdineTip. 

per confraternite. 

— del “ Crociato,, 

Ombrelle per Viatico, Stratti 

Parapetti altare, Tappeti per. 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

‘camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

Le e Argon Dai ricamo 0 990590     Baldacchini L. 150 
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